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1.  Visitare	il	sito	www1.cnaf.infn.it/eee/monitor/			

2.	Cliccare		
su	Masterclass	



3.	Scaricare	la	terza	Masterclass	



4.	Aprire	il	file	zippato	EEE	-	ForbushMasterclass	

NB:	Quando	si	apre	il	file	
excel	ricordarsi	di	
aHvare	le	macro	



5.	Aprire	il	file	2014-11-09_GCRD_Analysis_v1.0	



6.	Eliminare	tuH	i	daK	contenuK	in	questo	foglio	e	lasciare	solo	i	fogli	DATA	FOR	CORRECTION	e	
CORRECTION	(ATenzione:	salvare	il	file	del	foglio	Excel	originale,	poiché	sarà	necessario	usarlo	
dopo)		



7.	Collegarsi	al	sito	www1.cnaf.infn.it/eee/monitor/		
8.	Cercare	il	proprio	telescopio	di	riferimento	e	cliccare	su	History	



	9.	Selezionare	un	
periodo	da	analizzare	
10.	Aprire	una	cartella	
del	primo	giorno	del	
periodo	selezionato	
11.	Cliccare	su	csv	
trending	



12.	Aperto	il	file,	si	può	notare	come	i	daK	siano	scriH	in	codice	binario	



13.	Controllare	sul	sito	www.tesis.lebedev.ru/en/		per	verificare	se	si	sono	
realizzaK	nel	periodo	selezionato	evenK	solari	
14.	Cliccare	su	The	Sun	Today	
15.	Cliccare	su	Sun	Flares	e	poi	cercare	sul	calendario	i	giorni	interessaK	
	



16.	Se	si	sono	
realizzaK	evenK	
solari,	la	linea	
rossa	supererà	il	
valore	M	e	
dunque	occorrerà	
importare	i	daK	in	
TRENDING	
17.	Se,	invece,	
non	si	sono	
realizzaK	evenK	
solari,	occorre	
importare	i	daK	in	
DATA	FOR	
CORRECTION	



18.		Aprire	il	file	precedentemente	scaricato	e	importare	i	daK	in	questo	foglio	
relaKvi	al	periodo	da	analizzare	(max	5	giorni)	a	parKre	dal	primo	giorno	fino	al	
quinto.	



19.	Selezionare	la	voce	Delimitato	e	cliccare	Avan)		



20.	Deselezionare	la	voce	Tabulazione	e	spulciare	la	voce	Virgola	e	cliccare	Avan)		
	



21.	Cliccare	sulla	voce	Avanzate...		



22.	Impostare	
come	
separatore	
decimale	il	
punto	e	come	
separatore	
delle	migliaia	
l’apocope	
(l’apostrofo)	e	
cliccare	OK	e	
Fine			



23.	Ecco	dunque	l’importazione	completa	dei	daK.	(Bisogna	importare	nello	
stesso	foglio	i	daK	relaKvi	ad	un	massimo	di	5	giorni	consecuKvi)	



24.	Ritornare	sul	foglio	Excel	precedentemente	scaricato	e	copiare	la	formula	
della	casella	N2	



24.	Incollare	
tale	formula	
nel	proprio	
foglio	di	
lavoro	alla	
casella	N2	e	
scorrere	in	
basso	per	
aggiornare	
tuTa	la	voce																						
tempo		



25.	Aprire	il	foglio	CORRECTION	
26.	Selezionare	nel	primo	grafico	i	valori	dell’asse	delle	ordinate	con	il	tasto	sx	
27.	Cliccare	con	il	tasto	dx	sui	daK	e	andare	alla	voce	Seleziona	daK				



28.	Cliccare	su	Modifica	con	il	tasto	sx	e	apparirà	questa	schermata.	
29.	Per	il	Valore	X	serie	importare	i	daK	della	colonna	N	
30.	Per	il	Valore	Y	serie	importare	i	daK	della	colonna	E	



31.	Risulterà	questo	grafico		



32.	Selezionare	nel	secondo	grafico	i	valori	dell’asse	delle	ordinate	con	il	tasto	sx	
33.	Cliccare	con	il	tasto	dx	sui	daK	e	andare	alla	voce	Seleziona	daK				
34.	Cliccare	su	Modifica	con	il	tasto	sx	e	apparirà	questa	schermata.	
35.	Per	il	Valore	X	serie	importare	i	daK	della	colonna	N	
36.	Per	il	Valore	Y	serie	importare	i	daK	della	colonna	K	
	
		



37.	Risulterà	questo	grafico		



38.	Selezionare	nel	terzo	grafico	i	valori	dell’asse	delle	ordinate	con	il	tasto	sx	
39.	Cliccare	con	il	tasto	dx	sui	daK	e	andare	alla	voce	Seleziona	daK				
40.	Cliccare	su	Modifica	con	il	tasto	sx	e	apparirà	questa	schermata.	
41.	Per	il	Valore	X	serie	importare	i	daK	della	colonna	K	
42.	Per	il	Valore	Y	serie	importare	i	daK	della	colonna	E	
	
		



43.	Risulterà	questo	grafico		

y	=	-0,0873x	+	126,91	
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44.	 Nel	 grafico,	 che	 pone	 in	 relazione	 la	 frequenza	 dei	 raggi	 cosmici	 (hz)	
presente	sull’asse	delle	ordinate	e	la	pressione	(mbar)	su	quello	delle	ascisse,	
la	re]a	generata	è	una	re]a	decrescente.	Ciò	è	 fondamentale,	perché,	se	 la	
re]a	fosse	crescente,	allora	si	potrebbe	dire	che	tra	pressione	e	frequenza	vi	
è	 una	 correlazione	 posi/va,	 invece,	 poichè	 la	 re]a	 è	 decrescente,	 si	 può	
affermare	 che	 vi	 è	una	 correlazione	nega)va	 o	un’an)correlazione	 lineare	
tra	pressione	e	frequenza.	Il	suo	coefficiente	angolare	dice	che	per	ogni	mbar	
di	pressione	in	più	si	nota,	ad	esempio,	che	vi	sono	0,087	hz	in	meno.	Se	x	è	1	
mbar	in	più,	y	sarà	più	piccolo	di	0,087;	se	si	hanno	2	mbar	in	più,	si	avranno	
0,174	hz	in	meno.																																																					
Il	coefficiente	angolare	è	la	correlazione	tra	le	due	variabili.	
	


